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LA CELEBRAZIONE DELL'8 MARZO 
- - -

Un impegno unitario 
di lotta 

delle donne italiane 

La volontà di lotta e di riscatto delle masse femminili è stata testimoniata ancora una 
volta, ieri, dalla massiccia partecipazione delle donne meridionali alla manifestazione 
degli alluvionati della Calabria e della Sicilia. Nella foto: un gruppo di partecipanti 
mentre assiste al comizio conclusivo in piazza Navona 

Non occorrono trionfali­
smo, né pessimismo per 
questo otto marzo 1973: 
quello che occorre è for­
se una analisi che dica a 
che punto è oggi il movi­
mento di emancipazione 
femminile e su quali pro­
spettive si muove. 

Non è certo facile per le 
donne italiane, in questo 
periodo in cui l'attacco 
padronale e governativo ha 
messo in campo tutte le 
armi di cui dispone per 
far arretrare la condizione 
femminile, sottrarsi alla 
sottile insinuazione ideo­
logica che vuole la donna 
« angelo del focolare », ma­
gari con il falso miraggio 
di un aumento degli asse­
gni familiari; sfuggire alle 
trappole che vogliono.'la 
donna unica educatrice e, 
quindi, responsabile della 
condotta e dell'avvenire 
del figlia non, lasciarsi in-

. gàhnàre dalla, retòrica. del 
luogo comune che con' il 
ribadire la divisione dei 
ruoli fra uomini e donne, 
assegna a queste ultime 

. fatiche, compiti, sacrifici, 
senza nessuna partecipa­
zione positiva alle scelte 
della società in cui vivono 
e dando invece modo alla 
società stessa di non ot­
temperare a compiti preci­
si che ricadono sul lavoro 
casalingo delle donne. 

Una presenza viva 
Ma anche se non è fa­

cile sfuggire al peso della 
tradizione, possiamo dire 
con tutta serenità che le 
donne stanno dimostrando 
di avere acquisito coscien­
za di sé e del propri di­
ritti nella società. Donne 
e'ragazze sono presenti nel­
le grandi e nelle meno 
grandi lotte del lavoro, 
nelle città e nelle campa­
gne, partecipano alle oc­
cupazioni delle aziende per 
la difesa del posto di lavo­
ro. si distinguono per la 
presenza viva e forte in tut­
te le iniziative di movi­
mento e di azione unita­
ria. E ancora, sono !e don­
ne a promuovere dibattiti, 
riunioni, studi sui più im­
portanti problemi che le 
toccano direttamente come 
lavoratrici, come madri, co­
me cittadine. Diciamo le 
donne senza aggettivazio­
ni, perchè mai come in que­
sto periodo si è accentuata 
la necessità del confronto 
unitario fra quante, pur ap­
partenendo a diverse parti 
politiche o sindacali o as­
sociative, sentono l'urgenza 
di dire il proprio pensiero 
e di trovare sbocchi unita­
ri al problemi irrisolti o 
lasciati a metà dalle ri­
forme inattuate. 

Lo sviluppo economico, 
cosi come è stato voluto ed 
attuato dalle classi domi­
nanti, è pagato dal sacri­
ficio di centinaia di mi­
gliaia di donne: oltre un 
milione, sono cifre note a 
tutti, hanno perduto 11 la­
voro, oltre un milione la­
vorano a domicilio, e mol-

. t issi me, non sappiamo nep­
pure Quante con precisio­
ne. soffrono a causa della 
emigrazione. Ma le donne 
sono sempre più coscienti 
che solo con la lotta po­
tranno cambiare la propria 
condizione, e potranno an­
che far comprendere a rut­
ti. amici o avversari, che 
le dorme non vogliono più 
fare da supporto a questo 
tipo di sviluppo economi­
co che è loro avverso, a 
questo tipo di società dei 
consumi privati che Inten­
de sfruttarle anche come 
consumatrici. 

Lo abbiamo visto pochi 
giorni fa. ad esemplo, 
quando alla Camera del 
deputati le delegazioni di 
lavoranti a domicilio, or­
ganizzate dalle forze poli­
tiche. dal sindacati. d*l-
1TJDI, dal CTF. dalle ACT.I. 
accompagnate da ammini­
stratori locali, hanno po­
sto al parlamentari e al 
governo la irrossa questio­
ne del riconoscimento del 
loro lavoro, 11 cui prodot­

to — lo hanno ribadito 
con forza — è essenziale 
alla bilancia dei pagamenti 
del nostro paese. 

Esiste diffusa dunque, 
tra le donne, la coscienza 
che la partecipazione fem­
minile è un grande fattore 
di cambiamento della inte­
ra società, in quanto postu­
la grandi mutamenti nelle 
strutture e nelle sovrastrut­
ture, grandi consumi socia­
li, modifiche essenziali nel­
la cultura e negli stessi 
rapporti fra gli esseri 
umani. 
•: E* questa coscienza a • 
produrre oggi là forte azio­
ne per gli asili nido, per 
rivendicare l'applicazione 
della legge nazionale e 
quindi l'approvazione del­
le léggi regionali (già tròp-:-. 
jpe^Pte rKp$JÉ^-W&. 
'tarTier le sraóTe^màterni^ 
: pubbliche; le iniziative con* 

.la segregatone dei .^ 
.bini handicappati. 

Contemporaneamente, si 
sviluppa la lotta politica 
per la riforma del diritto 
di famiglia secondo la leg­
ge approvata nella passa­
ta legislatura alla Camera 
e, Insieme, la discussione 
attorno ai temi del con­
trollo delle nascite e del­
la educazione sessuale: te­
mi tutti che pongono il 

• problema della democrazia 
e della giustizia anche al­
l'interno della famiglia, 
sottraendo la donna alla 

. soggezione, anche economi­
ca oltre che morale, e 1 
figli alla discriminazione. 

L'aborto vede impegnate 
in vario modo le diverse 
componenti il movimento 
femminile e non solo quel­
le: vale la pena di sotto­
lineare come al di là del­
la differenza delle posizio­
ni esistenti sulla necessa­
ria revisione della legisla­
zione sull'aborto, ciò che 
resta fondamentale è l'esi­
genza della libertà e della 
consapevolezza della don­
na anche di fronte alla 
maternità, garantendo la 
educazione sessuale e il 
controllo delle nascite, In 
modo da giungere al supe­
ramento dell'aborto. Ciò si­
gnifica evidentemente non 
considerare l'aborto, che 
ricade essenzialmente sul­
la donna, sia fisicamente 
che moralmente, come fat­
to liberatorio, ma come 
evento da portare ad eli­
minazione nel tempo, non 
certamente attraverso coer­
cizioni e minacce di pene, 
ma con l'educazione ses­
suale della donna e del­
l'uomo. 

Proporsl questi temi e 
queste lotte significa da­
re un contributo allo svi­
luppo della vita democra­
tica del nostro paese. In 
tutti i suoi aspetti. E va 
detto che anche se I temi 
che riguardano la questio­
ne femminile sono visti da 
angoli diversi, anche se 
da alcune parti si giunge 
a negare sul piano Ideo­
logico la questione femmi­
nile. esiste per tutte, cat­
toliche o non cattoliche, la 
necessità di misurarsi con 
essi e di ricercarne inter­
pretazioni e soluzioni ca­
paci di rinnovare nel pro­
fondo il volto della nostra 
società. 

La nostra volontà unita­
ria scaturisce proprio dal­
la esigenza ormai impro­
rogabile di combattere 
quanti, e in primo luogo il 
governo, vorrebbero fissa­
re, per cosi dire, le carat­
teristiche femminili nella 
conservazione di istituti, di 
leggi, di costumi e di cul­
tura che ormai hanno fat­
to Il loro tempo. Non à 
un caso che l'ultimo con­
gresso del CIP si intito­
lasse alla partecipazione 
della donna, non è un ca­
so che le manifestazioni 
antifasciste abbiano raccol­
to donne delle più diverse 
organizzazioni politiche e 
associative a significare il 
valore dell'unita antifasci­
sta, non è un caso che 
notevole sia stato l'impe­

starlo delle donni» 

nelìlHotta contro 
la guerra in. Indocina.,. 

Una società diversa 
Dobbiamo tener conto di ' 

queste cose, anche se ben 
sappiamo che troppe don­
ne ancora non sanno dare 
alla loro ribellione la giu­
sta direzione e le forme 
organizzative unitarie che 
sono necessarie. • 

Oggi molte moltissime 
donne, anche se non tut­
te ancora, vogliono realiz­
zare, e non sognare soltan­
to, una società diversa. 
Per questo occorre quella 
unità che da molte parti 
si vuole incrinare: l'anno 
{irossimo, dovrebbe aver 
uogo il referendum abro­

gativo della legge che ha 
istituito il divorzio, forse 
si cercherà di influenzare 
le masse femminili nella 
direzione più retriva e di 
dividere coloro che per In­
teressi veri e per ideali 
più alti dovrebbero essere 
quanto mal unite. 

Noi vogliamo invece In­
dicare l'esigenza di raffor­
zare l'unità delle donne 
nelle lotte per una diversa 
condizione femminile nel 
paese. La prossima confe­
renza delle donne comu­
niste meridionali sarà un 
momento di proposta uni­
taria e politica In questa 
direzione. Anche il prossi­
mo IX Congresso dell'UDI 
potrà costituire una sede 
di sviluppo della lotta uni­
taria e di verifica della 
volontà unitaria delle don­
ne de] nostro paese 

Porse c'è molta ambizio­
ne in quanto andiamo di­
cendo, ma 1*8 marzo di 
trent'annl fa ci ha inse­
gnato cosa significhi l'uni­
tà e l'intesa fra le donne, 
per sbaragliare anche oggi 
gli spettri del passato e 
gli interessi di quanti nel 
presente vorrebbero le don­
ne succubi e consenzienti, 
unità e intesa necessarie 
per costruire il nostro av­
venire, per porre le basi 
di una società profonda­
mente diversa dall'attuale, 
senza violenze e sopraffa­
zioni. una società di liber­
tà e di uguaglianza, nella 
quale 1 valori femminili 
siano contributo essenziale 
di progresso e di civiltà. 

Mar isa Passigl i 

Le sinistre rinnovano gli attacchi al centro-destra 

Inasprita polemica nella DC 
dopo il rinvio congresso 

Dietro lo spostamento di data, la volontà di lasciare spazio alle manovre cen­
triate? - La « Base » e « Forze nuove » ribadiscono le loro proposte per una 
nuova maggioranza - Il socialdemocratico Preti per un governo con Psi e Pli 
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UN NUMERO SPECIALE 
DI « NOI DONNE » 

In occasione dell*8 Marzo è uscito un numero speciale 
di Noi donne, che. oltre a contenere le consuete rubriche 
settimanali, riporta articoli e reportage di notevole in­
teresse. tra cui le conclusioni di Lucio Lombardo Radice 
alla inchiesta su che cosa leggono l ragazzi; un'edito­
riale 5ull*8 marzo della senatrice Giglta Tedesco; un in­
serto sulle donne meridionali al Nord; una rievocazione 
di Bruna Bellonzl degli scioperi del '43. che accelerarono 
la caduta del fascismo. 

Con una commovente lettera 11 ministro degli esteri 
del GRP del Vietnam del Sud. Nguyen Thl Binh, rin 
grazia le lettrici di Noi donne che si sono Impegnate a 
contribuire alla ricostruzione della fabbrica tessile «8 
Marzo » di Hanoi distrutta dal bombardamenti ameri­
cani. 

«L'accordo di pace è stato firmato — scrive Nguyen 
Thl Binh — ma resta ancora molto da fare per appli­
carlo veramente, per garantire alla popolazione del Sud 
Vietnam il diritto all'Indipendenza, all'autodeterminazio­
ne ed all'esercizio delle libertà democratiche. Dobbiamo 
ancora ricostruire 11 nostro paese distrutto dagli aggres­
sori americani. VI esortiamo ad essere sempre vigilanti 
e ad allargare il movimento di solidarietà con 11 Vietnam ». 

Nessuno nella DC ha coni-
* meritato ieri ufficialmente il 

rinvio del congresso e i suoi 
.' possibili significati politici; 

anzi, una nota di piazza del 
Gesù ha informato che lo 
spostamento deila data dal 18 
maggio al 6 giugno non pro­
vocherà cambiamenti nel ca­
lendario degli adempimenti 
congressuali. :>.; • ;' > • "••' \ v i 

Ma 11 discorso è evidente­
mente un altro: dal momen­
to che l'orientamento della 
segreteria della DC è quello 
di non mettere in crisi li go­
verno Andreottl prima del 
congresso, ogni rinvio, ogget­
tivamente, sposta la data del­
la crisi: e la sposta ancor più 
in là della fine del congresso, 
prevista per il 10 giugno, per­
chè poi bisognerà attendere 
che si riunisca il Consiglio 
nazionale, 11 che avviene di 
regola due settimane dopo la 
conclusione del congresso 
stesso. Inoltre, in ambienti 
d.c. si commentava ieri che 
il rinvio lascerà tempo, fra la 
fine dei congressi di sezione 
e l'inizio del congresso nazio­
nale, alle complicate mano-

. vre di « assiemaggio » delle 
correnti, in cui Forlani ripone 
le ultime speranze di salva­
taggio dell'operazione centrl-

"• sta. "" - - • * - • - • ..-<-..• -
Del resto, che la sopravvi-

.venza della, coalizione di cen­
tro-destra non" serva che "ad' 
intorbidire le acque anche 
per quello che riguarda il di­
battito fra le forze politiche 
lo hanno detto chiaramente 
al loro comitato centrale 1 so­
cialisti, proponendo perciò un 

governo di transizione senza 
i liberali. Lo ripetono a tutte 
lettere le sinistre democri­
stiane, che anche ieri, In una 
serie di Interventi, hanno In­
sistito su questo tasto. 

Formato per essere un « mo-
• tare del processo di chiari­

mento tra le forze democra­
tiche » il governo Andreottl 

. ha assunto «un ruolo ben di' 
'. verso, avendo operato una 

vera e propria scelta fra le 
alleanze possibili — afferma 

' U basista De Mita, interve­
nendo per la prima volta sui 
nodi del dibattito precon­
gressuale dopo le sue dimis­
sioni dalla vicesegreterla della 
DC —. fi* evidente come, in 
tale situazione, manchino le 

-Confrontò» 6h» fischia Étéi&l 
^ciore fiJWJtjrt campo,fivvep 

« Abbiamo apprezzato e' o>' 
; prezziamo positivamente il 
• discorso dell'ori. Rumor nella 

misura in cui egli riconferma 
•' la prospettiva di centro-sint-
- atra come valida e- di impor­

tanza essenziale per l'avveni­
re detta democrazia in Ita­
lia» afferma un altro leader 

' basista, l'on. Galloni esten­
dendo questo giudizio positi­
vo alle analoghe prese di po­
sizione di Colombo e di Pan-

• fanl- Occorre però, ora usci­
re dal discorsi di potere e 
passare alle scelte di linea, 
afferma ancora l'esponente 
della sinistra de. 

Entrando nel dibattito sulla 
formazione di una nuova mag­
gioranza interna, Galloni af­
ferma che l'autonomia delle 
varie correnti della sinistra è 
stata decisa al fine di costrui­
re aggregazioni più ' ampie 

' ' con tutte le posizioni che. al­
l'interno della DC. si muovo­
no e verso soluzioni politiche, 
alternative, di partito e di 
governo*. 

Criticando la proposta del 
blocco ' moderato venuta da ' 
Tavlanl. l'on. Granelli sem­
pre della « Base ».. afferma 
che tale pronosta tende a «sta­
bilizzare prima che sia trop­
po tardi, un governo a par­
tecipazione liberale »; ma che 
essa ha ben poche possibilità 
di realizzarsi dato il dichia­
rato disaccordo non solo del­
le sinistre, ma delle correnti 
mawrloT'tarl* di Rumor. Fan 
fanl e Colombo 

Un'altra comnonente della 
sinistra de. « Poree nuove » 
prende pospone, attraverso 
un'intervista di Donat Cattln 
al settimanale Vita Con 11 
centrodestra — afferma Do-
nat Cattln — la situazione de] 
paese e andata sempre più 
deteriorandosi, sia per quanto 
ri giarda Io stato dell'econo­
mia che quello dell'ordine 
pubblico: d'altra parte, «que­
sto ooverno impedisce obirt 
tivamente. come hanno rile­
vato esrtnnevU della stessa 
maoolornnza del partito, il 
diflnno politico. O dialogo col 
PSTm 

PRETI IN DIFESA DI AN-
DKcUIII Fra tante voci di 
dissenso, due se ne sono le­
vate ieri In difesa del centro­
destra e dei gruppi che Io so­
stengono nella DC. Da una 
parte I liberali, non contenti 
della irritazione suscitata 
l'altro giorno dalla loro tn 
tromissione nelle faccende 
congressuali dello scudo cro­
ciato. sono tornati sull'argo 
mento, per Invitare II mag­
gior alleato a un dibattito 
interno « franco e approfon­
dito» e per affermare apo­
ditticamente che In Italia 
non vi sarebbe oggi spazio 
« per formule diverse da quel 
le di centralità*. 

Dall'altra parte 11 socialde­
mocratico Preti In una Inter­
vista al Mondo rimproveran­
do alle correnti maggioritarie 
della DC di mettere In atto 

manovre «intese a indeboli­
re Andreotti», ed auspicando 
« un partito democristiano più 
solido, più fermo, più unito», 
ha rispolverato la proposta 
del « pentapartito », di un go­
verno cioè In cui coabitino 
fraternamente democristiani 
e socialisti, quasi che la par­
tecipazione al governo del­
l'uno o dell'altro del due par­
titi non comporti Invece chia­
re scelte di Indirizzo politico. 

Il tono altezzoso di Preti 
(secondo cui, ad esemplo, 
l'unica «riforma» seria del 
centrosinistra sarebbe stata 
la famigerata legge tributarla. 
che ha tra l'altro Istituito 
l'IVA. di cui gli Italiani stan­
no duramente pagando le spe­
se con 11 crescente aumento 
del prezzi), e la sua afferma­
zione secondo cui 11 98 per 
cento del PSDI condividereb­
be le sue posizioni, hanno pro­
vocato irritazione negli am­
bienti socialdemocratici. Al­
cuni esponenti della sinistra 
del PSDI, Averardi, Di Glesl e 
Orsello, hanno affermato che 
la posizione dell'ex ministro 
delle finanze «è antitetica a 
quella della grande maggio­
ranza del partito*. 

Nella serata si è riunita la 
segreteria del PSDI la quale 
avrebbe discusso delle dichia­
razioni di Preti • - . - - • • - - - --

Amministrazioni locali 
contro la repressione 

- Sabato a Pistoia, su inizia­
tiva della Lega nazionale per 
le autonomie e i poteri locali 
e in collaborazione con il Co­
mune della città, si svolgerà 
un incontro nazionale di am­
ministratori e di dirigenti po­
litici e sindacali per discute­
re la situazione che si è ve­
nuta a determinare nelle am­
ministrazioni locali - in segui­
to alle numerose e continue 
denunce e incriminazioni di 
cui sono oggetto sindaci, giun­
te e consigli comunali (Carpi. 
Grosseto, Reggio Emilia. Pon-
tedera, eccetera). 

La relazione introduttiva al 
convegno, sul tema: L'inter­
vento del giudice penale nella 
attività dei poteri locali: pro­
blemi.ed iniziative, sarà svol­
ta da Domenico Davoli, della 
Giunta nazionale della Lega 
per le autonomie e i poteri lo­
cali. Presiederanno il conve­

gno i sindaci Toni (Pistoia), 
Ducei (Arezzo) e Vittorio Bet­
tina membro della Giunta del­
la Lega e della direzione na­
zionale del PRI. Concluderà 
la discussione il segretario na­
zionale della Lega. on. Gior­
gio De Sabbata. 

La domenica mattina si 
svolgerà una grande manife­
stazione dì massa contro gli 
atti repressivi di cui sono og­
getto le amministrazioni loca­
li in questo momento e contro 
le iniziative repressive del go­
verno Andreotti-Malagodi- Nel 
corso della manifestazione 
prenderanno la parola oltre U 
sindaco Toni e l'on. De Sab­
bata per la Lega delle auto-
nie. l'on. Carlo Galluzzi della 
direzione del PCI. il senatore 
Giovanni Pieraccini. della di­
rezione del PSI. e il senatore 
Galante Garrone, della Sini­
stra indipendente. 

Il Congresso della sezione universitaria veneziana 

L'azione del PCI 
per la riforma 
dell'Università 

i l compagno Napolitano — 
scuole capace di collegarsi 
~ del movimento operaio 

Occorre costruire — ha detto 
un movimento di massa nelle 
con le più generali battaglie 

Dal nostro inviato 
•• ' vv•'$• f VENEZIA, 7 '. 
" Un quarto dei disoccupati 
«ufficiali», nel Veneto, sono 
giovani In cerca di prima oc­
cupazione: fra questi, nettissi­
ma è la prevalenza dei diplo­
mati e del laureati. Il pro­
cesso di ristrutturazione Indu­
striale che Investe la Regione, 
ed In particolare 11 grande 
« polo » di Porto Margbera, si 
esprime fondamentalmente co­
me un attacco ai livelli di oc­
cupazione. Si tratta di un at­
tacco che non va più conside­
rato come un fenomeno con­
giunturale, ma come un pro­
cesso strutturale che tende a 
comprimere lo sviluppo delle 
forze produttive, a disgregare 
la stessa, composizione della 
classe operaia. 

DI fronte a un simile qua­
dro, 11 carattere di massa as­
sunto dalla scuola, ed In par­
ticolare dall'Università, costi­
tuisce un profondo elemento 
di crisi e di contraddizione. 

Da questa analisi ha preso 
le mosse il congresso della Se­
zione universitaria della Fede­
razione comunista di Venezia, 
per definire 1 propri compiti 
e la propria linea nella lotta 
per una riforma democratica 
dell'Università, nel quadro ge­
nerale della strategia delle ri-

Occorre salvaguardare la città e la Laguna da interventi speculativi 

Si accende alla Camera lo scontro 
sulla legge speciale per Venezia 

Gli emendamenti presentati dal PCI e dal PSI al l 'art . 5, che esprime l'ispirazione accentratrice del 
progetto governativo, hanno provocato una divisione nella maggioranza - Previsto per oggi i l voto finale 

La battaglia sulla legge spe­
ciale per Venezia alla Came­
ra ha mobilitato 1 parlamen­
tari di tutti 1 gruppi e al è 
accesa particolarmente all'ax-

..ttcojo 5. 1 primi qi " ' "" 
definiscono, le ' 

prevede 

gruppo dì .vSkltf 
'sua Laguna per quanto- ri­
guarda là .potenzialità econo­
mica, oltre che al suo ecce­
zionale patrimonio ambienta­
le, culturale e urbanistico, av­
venga nel quadro di un plano 
comprensorlale. Tale plano 
dovrà essere adottato dalla 
Regione, sulla base delle di­
rettive previste dalla ; legge 
stessa. 

In attesa della entrata in 
vigore del plano comprenso­
rlale. da inquadrarsi nel pia­
no regionale di sviluppo del 
Veneto, gli Interventi di qual­
siasi tipo nel centro storico 

1 

veneziano e nel comprensorio 
saranno affidati ad una Com­
missione di salvaguardia, se­
condo la nonnativa dell'artì­
colo S. 
-Chi; deve gestire il regime 
0 a t ì g w d J a ? CW:4eve sa-

Stttt£mperare le. esigenze 
tutela con quelle dello 
ip^deU'area veneziana? 

Rispondono le sinistre: quelle 
stesse forze alle quali la leg­
ge affida la preparazione del 
plano comprensorlale, in mo­
do da assicurare la necessaria 
continuità e coerenza fra le 
due fasi (periodo di salva­
guardia e attuazione del pla­
no). Debbono essere, cioè, in 
prevalenza la Regione e la 
Assemblea elettiva locale. 

L'ispirazione accentratrice 
della legge si esprime anco­
ra una volta nell'art. 5, im­
bottendo la Commissione di 
salvaguardia di rappresen­
tanti ministeriali e burocra-

Approvato alla Camera il disegno di legge 

Solo 4 0 miliardi per le 
piccole e medie industrie 

Tutti i deputati comuni­
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA seno ttmrtl od 
essere prosanti fin dall'Ini­
zio della sodata antime­
ridiana di oggi I marte. 

La commissione Industria del­
la Camera, riunita in sede le­
gislativa. ha approvato ieri il 
disegno di legge con cui ven­
gono stanziati 40 miliardi di 
lire per rifinanziare la legge 
1470 che dispone la concessio­
ne di fondi a favore di piccete 
e medie imprese industriali in 
difficoltà economiche e finan­
ziarie. t comunisti, per l'inade­
guatezza del provvedimento 
hanno votato contro 

L'opposizione e l'iniziativa dei 
comunisti hanno fatto si che 
nella legge (che ora passa al 
Senato) venisse esplicitamente 
affermato che il provvedimento 
è indirizzato alle piccole e me­
die imprese, mentre nella pro­
posta del governo sì accen­
nava genericamente a « impre 
se industriali». Inoltre: 1) k» 
stanziamento, dal governo pre­
visto in 15 miliardi, è stato ele­
vato a 40 miliardi: 2) è stata 
introdotta la garanzia che su­
bordina la concessione dei ti-
nanziamenti al mantenimento dei 
livelli di occupazione: 3) è stato 
sancito che una quota pari al 
40 per cento del Tondo sìa ri­
servata al Mezzogiorno, e che 
le Regioni abbiano tre rappre­
sentanti — di cui uno del Mez­
zogiorno — nel Comitato che 
decide la concessione dei finan­
ziamenti Alle Regioni, inoltre. 
il ministero rieU'lndustria è te 
mito a chiedere il parere sulle 
richieste di finanziamenti: è 
stata introdotta infine una nor­
ma in base alla quale il mi 
nistro dell'Industria ogni sei 
mesi è tenuto a presentare al 
Parlamento una relazione sullo 
stato di attuazione della legge 

Le modificazioni introdotte 
nella proposta del governo — 
ha affermato il compagno Bri 
ni. esponendo i ' motivi della 
opposizione dei comunisti — per 
quanto significative, non sono 
tali pero da dare al provvedi 
mento quei carattere di rispon 
denza alle esigenze del settore 
per le quali i comunisti si sono 
battuti II governo e la maggio 
ranza. infatti, hanno rifiutato 
una presenza più significativa 
delle Regioni: sono state altresì 
respinte le proposte comuniste 
di portare lo stanziamento a 
150 miliardi in considerazione 
del fatto che le richieste di 
piccole e medie imprese gia­
centi al ministero dell'Industria 
ammontano — per ammissione 
dello stesso relatore — a 350 

miliardi. 
In un ordine del giorno una­

nime la commissione ha impe­
gnato il governo ad emanare. 
tramite il CIPE. le direttive 
per una corretta applicazione 
della legge. 

Nel dibattito sono anche in­
tervenuti i compagni Milani e 
D'Angelo. 

Il tesseramento al PC 

Verona al 100% 
Si avvicina 
ai diecimila 

iscritti 
Successi • Broscia, Bellone, 
Pordenone, Treviso. Como, 
Padova, Bergamo o Vicenza 

La campagna di tessera 
mento e proselitismo al PCI 
in corso con successo in tut­
to il Paese, vede in questi 
giorni un impegno pari ice 
lare da parte delle federa 
zioni e sezioni delle Provincie 
e bianche » dei Nord in vi­
sta del primo convegno dei 
quadri dirigenti comunisti di 
queste Provincie che si ter­
ra a Brescia nei giorni 16-
17-18 mano. 

La Federazione di Verona 
dopo aver superato il 100% 
è ormai vicina ai 10000 
iscritti Sono prossime al 100 
per cento varie federazioni 
fra cui Brescia. Belluno e 
Pordenone. Da segnalare la 
significativa cifra dei nuovi 
reclutati: Brescia 2 485. Tre­
viso 584. Verona 1.174. Como 
586. Padova 664. Bergamo 
517. Vicenza 420 Molte le 
sezioni comuniste e i circo­
li FGCI che si sono impe 
gitati per nuovi successi nel 
tesseramento e proselitismo 
per la data del convegno. 

Fra i telegrammi che per­
vengono alla Direzione del 
PCI segnaliamo quello del 
Comitato zona della Valca-
motrica (Brescia) che an­
nuncia il superamento de) 
100% e l'impegno per nuovi 
successi. 

tici. Solo una lunga battaglia 
delle sinistre in Commissione 
ha ottenuto che la presiden­
za della Commissione di sal­
vaguardia sia affidata al pre­
sidente della Regione, anzi­
ché al magistrato alle Acque. 
Tuttavia, a tre organi perife­
rici della burocrazia governa­
tiva non responsabili politica­
mente, cioè lo stesso magi­
strato alle Acque, la Sovrin­
tendenza al monumenti e 11 
medico provinciale di Vene­
zia, l'art. 5 riconosce 11 pote­
re di bloccare le decisioni del­
la Commissione di salvaguar­
dia per trasferire al ministe­
ro competente la relativa 
successiva determinazione. 

Contro questa prevarica­
zione centrallstica sono stati 
presentati numerosi emenda­
menti dal gruppi comunista 
(Illustrati dai compagni BU 
SETTO, BALLARIN e EIrene 
SBRICIOLO) e socialista (Di­
no MORO). In particolare, è 
stata sottolineate l'assurdità 
politica e l'Incostituzionalità 
di attribuire un potere di ve­
to al medico provinciale, un 
organo che passa alle dipen­
denze della Regione. 

Da parte comunista è stato 
anche richiesto che sia la 
stessa Commissione e non li 
governo ad adottare le decisio­
ni definitive sulle dellbere 
eventualmente Impugnate. 

Su due di tali emendamen­
ti, le sinistre hanno chiesto 
lo scrutinio segreto e qui si 
è rivelata una spaccatura nel­
la maggioranza. A favore del 
primo emendamento «1 sono 
avuti Infatti 227 voti contro 
247. Malgrado l'apporto di 
voti missini, cioè, la maggio­
ranza è riuscita a prevalere 
con un margine assai rlstret-
to. tanto da far ritenere che 
un certo numero di deputati 
de abbia votato con le sinistre. 

Un altro punto di fondo 
della legge è stato affrontato 

all'articolo 7 con un impor­
tante emendamento comuni­
sta, illustrato dal compagno 
CIUFPINI Nella definizione 
delle opere di competenza 
dello Stato si parla. In que­
sto articolo, di «regolazione 
dei livelli marini in Laguna ». 
Cosa significa dò, si 6 chie­
sto 11 compagno CluffinI? D 
problema di Venezia si è 
drammaticamente proposto al 
mondo intero con l'acqua alta 
eccezionale del 4 novembre 
1966 Ebbene, nella elegge 
speciale » non st dice In mo­
do chiaro, esplicita che fina­
lità principale della legge de­
ve essere la « eliminazione 
delle acque alte», cioè della 
pio grave minaccia alla stes­
sa sopravvivenza fisica di 
Venezia L'emendamento co­
munista mira ad affermare 
tale essenziale finalità politi­
ca. di cui Ciuffinl ha dimo­
strato le possibilità tecniche. 

- La maggioranza ha tuttavia 
bocciato anche questo emen­
damento. rifugiandosi in una 
formulazione ambigua che 
parla di «riparo» dalle ac­
que alte. 

Uguale sorte è toccata al­
l'emendamento all'articolo 9 
Illustrato dal compagno BOT-
TARELLI per affidare alla 
Regione 11 compito di tute­
lare la legge per la Laguna 
ed I corsi d'acqua del com­
prensorio veneziano dagli in­
quinamenti. 

E" stato accolto Invece un 
emendamento. Illustrato dal 
compagno PICCONE, per afr 
trlbulre alla Regione la fa­
coltà di sostituirsi al privati 
ed agli enti che non si ade­
guino alle disposizioni contro 
l'Inquinamento. La fase con­
clusiva e 11 voto sulla legge 
sono previsti per la giornata 
odierna. 

Migliaia di 
insegnanti 

manifestano 
a Cagliari 

Da martedì lo sciopero 
negli atenei 

Lo sciopero che l sindacati 
scuola CGIL, CISL, UTL e 11 
CNU hanno proclamato In 
tutti gli atenei dal 13 al 16 
marzo conferma la netta con­
danna che al disegno legge 
governativo sulle « misure ur­
genti» per gli atenei viene 
anche da larghissimi strati di 
docenti, borsisti, ecc. Il vice­
presidente del gruppo del PSI 
alla Camera, Michele Achilli, 
ha ieri ribadito il giudizio 
negativo del suo partito, af­
fermando fra l'altro che «il 
PSI non vede nei provvedi­
menti urgenti del governo 
alcuna possibilità per quel 
confronto parlamentare sui 
temi di maggior rilevanza na­
zionale a cui slamo stati cosi 
autorevolmente Invitati». 

E" stato riconfermato Intan­
to che venerdì 11 Consiglio 
dei ministri discuterà la legge 
generale per l'università e la 
riforma della scuola secon­
darla-

PALERMO 
U preside della facoltà di 

architettura dell'università di 
Palermo, prof. Ugo Finca, noto 
per le sue posizioni antidemo­
cratiche. si è dimesso. D gesto 
del professore è direttamente 
collegato alla presa di posi­
zione del Consiglio di facoltà. 
Il Consiglio aveva Infatti, po­
che ore prima delle dimissio­
ni del preside, votato un do­
cumento in cui venivano ac­
colte molte delle richieste de­
gli studenti, fra le quali quel­
la di discutere con tutte le 
componenti della facoltà li 
nuovo ordinamento della fa­
coltà stessa, quella di met­
tere a disposizione degli stu­
denti locali e fondi e quella 
di intitolare allo studente 
Franceschi, ucciso dalla poli­
zia a Milano, l'aula magna 
della facoltà. 

CAGLIARI 
Migliaia di insegnanti ele­

mentari e • medi del dopo 
scuola regionali e disoccupa 
ti hanno dato vita ieri ad 
una grande manifestazione a 
Cagliari. I docenti hanno sfi­
lato per le vie del centro e 
sono confluiti nella piazza do­
ve era riunita l'Assemblea re­
gionale. La manifestazione, 
che si è svolta con la parola 
d'ordine «La rinascita della 
Sardegna e del Meridione co­
mincia con la riforma della 
scuola», rivendicava l'applica­
zione della legge regionale 
sul diritto allo studio, appro­
vata più di un anno fa dal­
l'Assemblea ma non ancora 
operante. La -mancanza del 
doposcuola. Intesi come pre­
messa per la scuola a tempo 
pieno, danneggia gravemente 
non solo gli alunni, ma an­
che gli insegnanti, molti del 
quali sono disoccupati 

D'altra parte, anche 1 po­
chissimi che hanno trovato 
posto nel doposcuola regiona­
li, circa duemila insegnanti, 
sono da tre mesi privi dello 
stipendio (136 mila lire men­
sili), non hanno diritto alla 
assistenza e sono pagati solo 
per 1 mesi In cui lavorano. 

forme sostenute dal nòstro 
Partito. 
• Dalle relazioni del compagni 
Del Co e Calabi, dagli inter­
venti dei compagni Porcellini, 
Marruccl, Perettl, Magnani, 
Tafurl. Bortoli, De Michelis, 
Massimo Cacciari, dall'appor­
to •• del segretario regionale 
compagno Serri, al lucido In­
tervento conclusivo del com­
pagno Napolitano, responsabi­
le della Sezione culturale del­
la Direzione del PCI, 11 di­
battito ha rappresentato un 
forte ed originale movimento 
di Impegno unitario, di ana­
lisi e di proposta. 

Come ha rilevato lo stesso 
Napolitano, la sezione univer­
sitaria di Venezia presenta, 
più che altrove, un'esperien­
za di positiva compenetrazio­
ne nel complesso dell'organiz­
zazione e dell'azione del Par­
tito, cui ha recato contributi 
Importanti In momenti signi­
ficativi della nostra Iniziativa 
politica: dalla elaborazione di 
una nostra proposta alternati­
va xelatlvamente alla legge 
speciale per Venezia, all'ana­
lisi del processi di ristruttu­
razione in atto a Porto Mar-
ghera, alle indicazioni sul temi 
di riforma e di un nuovo svi­
luppo del Veneto. 

Il continuo rafforzamento 
della Sezione, che ha quadru­
plicato 1 suol Iscritti nel giro 
di quattro anni e sta toccan­
do 11 120% nel tesseramento 
nel confronti del 1972, non esi­
me, peraltro, da un franco ri­
conoscimento del limiti e del­
le difficoltà che la nostra azio­
ne ha Incontrato di fronte al 
difficili e complessi problemi 
della realtà universitaria. In 
particolare — come ha rileva­
to !1 compagno Napolitano — 
nella costruzione di un reale 
movimento di massa all'inter­
no dell'Università, capace di 
collegarsl con le più generali 
battaglie del movimento ope­
raio. E' a tale compito essen­
ziale che 11 congresso ha ri­
chiamato la Sezione ad un più 
forte e puntuale impegno. 

t* linea e la prospettiva 
strategica di un tale impegno 
si collocano nella lotta per 
oroporre una concezione dello 
sviluppo economico e sociale 
alternativo, proprio della clas­
se operala, per affermare una 
posizione egemone nella di­
fesa e nello sviluppo della de­
mocrazia. In proposito sono 
venuti dal congresso impor­
tanti contributi, che le con­
clusioni di Napolitano non 
hanno mancato di - sottolinea­
re, relativamente alla centra­
lità che assume oggi il pro­
blema del mercato della forza 
lavoro, della tendenza al con­
tenimento dello sviluppo del­
le forze produttive. A ciò no] 
opponiamo. Invece, una linea 
di massimo e qualificato svi­
luppo delle forze produttive; 
il che comporta, per quanto 
riguarda la scuola e l'Univer­
sità, 11 problema di una nuo­
va qualificazione dell'insegna­
mento e degli sbocchi occupa­
zionali e professionali, da af­
frontare non alla conclusione. 
ma nel vivo del ciclo di studi. 
E' emersa, quindi, una con­
cezione della riforma univer­
sitaria essenzialmente come 
di un processo non confinato 
al momento legislativo, ma 
fatto di elaborazione, di Ini­
ziative. di lotte, anche per af­
fermare un'Impostazione nuo­
va della didattica e della ri­
cerca scientifica, perché l'Uni­
versità sia capace di esprime­
re forze culturalmente e de­
mocraticamente qualificate. 
che contribuiscano al livello 
più alto ad un nuovo svilup­
po economico della società 
italiana. 

Un altro tema che ha avuto 
notevole parte nel dibattito 
congressuale e nelle conclu­
sioni di Napolitano è stato 
quello della lotta per la de­
mocrazia. Napolitano ' ha a 
questo proposito chiarito al­
cuni punti e rettificato alcu­
ne posizioni emerse nel con­
vegno. SI tratta anche, nel­
l'Università. di consolidare le 
conquiste del movimento de­
gli scorsi anni sul terreno le­
gislativo e istituzionale, cosi 
come è avvenuto nelle fab­
briche. per fare di tali con­
quiste le premesse per un ul­
teriore sviluppo della demo­
crazia. Sul terreno della de­
mocrazia, del suo nesso in­
scindibile con la lotta per II 
socialismo, avviene il nostro 
confronto, la lotta politica 
aperta con 11 fallimento stra­
tegico e l'avventurismo — che 
fa il gioco delle provocazio­
ni — del gruppetti estremisti. 

Iti. p. 

Convegno del PCI 
su didattica 

e ricerca 
nell'università 

Si apre domani a Napoli alla 
Mostra d'Oltremare il convegno 
nazionale del PCI su « Didattica 
e ricerca nell'università di mas­
sa in rapporto allo sviluppo eco­
nomico e sociale del Paese ». 

Il convegno, che durerà tre 
giorni e si concluderà domenica 
mattina, sarà aperto da una re­
lazione del compagno Gabriele 
Gianna ntoni. La mattina del sa­
bato sarà dedicata ai lavori del­
ie commissioni (scienze natura­
li, scienze sociali, medicina, u-
niversità e Regione). 

A tutte le Federazioni 
Tutte le ftdtraileni sene 

pregato di trasmotttr* | da­
ti dol tesseramento, tramite 
I ragionali, alla sezione cen­
trale di organlzzoitono entro 
la giornata di oggi I 
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